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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Seduta pubblica morcoleil 28 giugno 1899 alle ore 15.
Ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge
Stato di previsione della speça del Ministero del Tesoro per

l'osercizio finanziario 1899-·1900 (N. 05).
Il Presidente
G. SARAcco.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Øs. Mau-

risio e Laxraro:
Di Suo Moto-proprio

Con decreti del 5 marzo 1899:
A cavaliere:

Vannutelli Lamberto, tenénte di yhdeello nello stato maggiore
generale della Regia marina.

Citerni Carlo, tenente nell'arma di fanteria.
Con dooreti del 20 marzo 1899 :

A cavaliere:
Zanella cav. Augusto, da Padova.
Ghiglieri canonico don Luigi, già. presidento delle Opere pie di

Coorgnb.
Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel Gran

Magistero Mauriziano.
Con decreti del 20 marzo 1893:

Ad uffizialet

Brizio Falletti di Castellazzo conte cav. Enrico, archivista espo

della R. Segreteria del Gran Mag:stero Mauriziano.
Garelli Colombo (dei conti) cav. Giuseppe, tesoriere dell'Ordine

Mauriziano.
A cavaliere:

Tresso monsignor teologo Antonio, cappellano dell'Ospedale Mau.
riziano di Lanzo.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con dedteto del 12 marzo 1899:

A oavaliere:
Matucci cav. Giuliano Angiolo Ciriaco, ragioniore di la e

nell'Amministrazione centrale dei Lavori Pullblici, collocato
a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 2, 9 e 16 febbraio 1899:
A cavaliere:

Maccagnini cav. Giovanni, tenente colonnello d'artiglieria, in
posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Chierici cav. Francesco, maggiore id. id.
Berardinelli cay. Rocco, maggiore contabile id. id.

Stragapode cav. Michelangelo, capitano contabile id. id.

Bellini cav. Antonio, id, id. id.
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Carassiti cav. Ugo, capitano nel personale permanente dei di-
stretti in posizione di servizio ausitiario, collocato a ri-

poso con decreto di pari data.
'

Liccioli car. Gostantino, capitanó di fanteria id. id.
Verri cav. Giuseppe, id. id.
Itossi cav. Francesco, id. id.
Leo car. Giacomo, farmacista capa di la classe, collocato a ri-

poso con decreto di pari data.
Moltedo car. G aetano, maggiore net Reali carabinieri in posizione

di servizio ausiliario, collocato a riposo con decretodi pari data.
Con decreti del 9 marzo 1899:

Semplici cav. Ottavio, tenente colonnello medico in posizione di
servizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

Guarino cav. Luigi, maggiore medico id. id.

Sulla Proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 19 marzo 1899:

A cavaliere:
Litta Modignani (dei Marches') env. Francesco, Regio console

onorario, del quale furono accettate le dimissioni con de-

creto del 9 marzo 1839.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Di Suo Moto-proprio
con decreti del 4 marzo 1899 :

A grandefAsiale:
Hettblo comm. Giovanni, contr'ammiraglio nello stato maggiore

generale della Regia marina.
A commanatorp:

Pierotti Rodolfo, già deputato al Parlamento Nazionale, sindaco
del Coinuno di Bagni di Lucca.

Con dooreti Adl 20 marzo 1899:
A,gran cordone;

Trotti dott. Anton Francesco, da Ferrara.

A nnmmantlefm'O'

Calderai cay. Michele, da Pescia.
Cresta car. Giacomo, da Genova.
Searamella Manetti Augusto, aleputato al Parlamento.
Portis cav. Alessandro, da Torino, professore ordinario di geo-

logia nella R. Università di Roma.
Amman dott Edoardo, da Milano.
Kösler cav. Ermanno, industriale.

Ad uŒziale:
Todosehi Stanislao.
ØkMoni nobilo Costanzo, da Milano.
Frua Giuseppe fu dott. Carlo.

A cavaliere:
Mou:1 ragioniers Zeffirino, da Padova.

Tarlarini ing. Garlo fu dott. Paolos da Milano.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
.
Con decreto del 12 marzo 1893:

A grand*ufaziale:
Lestingi comm. Ferdinando, presidente di Sezione di Corte d'ays

pallo, dispensato dal servizio, a causa d'infermith, con debreto
di pari data.

Con decreti del 9 marzo 1899:

Ad umsiale•

Palomba Filippo, espo ragioniere nel Ministero di Grazia e Gin-

stiria e dei Culti, collocato a riposo, a sua domanda, con de-
ciato di pari data.

A cavaliere:

Galati Gaetano, giudic&Àí Te gale, collocato a riposo, a aua

doinanda, con decreto di pari data.

Con decreto del 16 marzo 1899:

A cavaliere:
'Roissi Lorenzo, giudice di Tribanale, collocato a riposo, a sua do-

manda, con decreto di pari dat .

Sulla proposta del Ministro dell'Istrazione Pubblica

Con decreti del 19 gennaio 1899:
A cavaliere:

Taraata Nicola, benemerito dell'iátruzione,
Castelli prof. David, id.
D'Andrea prof. Giovanni, R, ispettore scolastico.
Pizai Etäilio, direttore dell'Istituto musicale di Bergamo.
Pezzarossa prof. Giuseppe, maestro di ginnastica.
De Š&o dott. Vittirlä, li6ëro dodente nella Regia Università di

Romi
Mainetto Ghido Matteo, benemerito dell' istruzione.

Con decreti del 9 marzo 1893:

A cavaliere:
Pannelli prof. ing. Ruggero, preside del Regio istitute tecnico di

Macerata.
Bissa dott. Augusto, benemerito dell'istruzione.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 16 marzo 1899:

A commendatore:

Rossati cav. Anacleto, sindaco di Bottrighe.
Massangioli cay, Giuseppe, sindaco di Chieti.
llolando cav. Pier Carlo, assessäië eomanale di Alba,

Guginicav. dott. Alessandro, professora nell'Uaiveräitå di Parma.
Giudice cav. barone Giuseppo , assessore municipale di Gir-

genti.
Motone cav. dott. Erunnio, dottore in medicina a Caggiano.
De Gemmis cat. Gionadhino.
Maßf av. Giuseppe, siúdago di Porto Empedoele.
GoËekÈ cai. pro Giovanni, direttore della scuola di veterina-

ria di Modede.
Rossi-Figlia cay Ignazio, membro della Giunta provinciale am-

ministrativa di PaÏermo.
Gabrieli cav. avv. Emilio, presidento della Deputazione provin-

ciale di Bari.

Biseeglia cay, avv. Michele, membro della Giunta provinciale
amministrativa di Bari.

Zappone ear. avv. Filomeno, presidente della Deputazione provin-
ciale di Campobasso.

Baralis cav. dott. Giovanni, consigliere comunale di Savigliano.
Mozio cav. avv. Carlo, membro della Giunta provinciale ammini-

strativa di Gonova.
Cattanco car, avv. Giacomo, id. id.

Pozzoni car, avv. Cosare, presidente de!! Upera pia « De Ferrari-

Brignole » di Genova.

Bianco cav. avv. Giovanni Battista, già consigliera provinciale di
Belluno.

Ad utamiale:

Ito nob. eav. dott. Carlo, sotto prefetto.
Feroce cav. Cannaro, sindaco di Formicola.
Di Mattel cav. prof. Eugenio, direttore dellistituto d'igiene di

Catania.
Travali cav. dott. Giuseppe, segretario della Commissione Aral-

dica Siciliana in Palermo.

De Pilato cav. avv. Gerardo, membro della Giunta prov neiale

amministrativa di Potent.a.

Moriaani cas. avv. Agostino, governatore dello stabilimento di

SantEligio in Napoli.
Pued ear. Giuseppe, sindaco di Petralia 3ottana.

Deltini egy. pot. Filippo f\i Alewandro, notato per la Gommis-

sione Iteale dél mõnumento a Vittorio Emanuele II.
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Lankberti car. arv. Lamberto, direttore dell'Orfanotrofio del Bi-
gallo in Firenze.

Dandolo car. avv. Michele, presidente della Deputazione prov:n-
ciale di Foggia.

Nicita cav. dott. Francesco, ex sindaco di Comisa (Si acusa).
Mesolella cav. Carlo, sindaco di Sparanise (Caserta).
Cipollina car. ing. Benedetto, consigliere comunale di Girgenti.
Menfolia car. ing. Filippa, assessore fF. di sin laeo di Girgenti.
Carrano cav. dott. Salvatore, medica provinciale di Benevento.
Madia car. avv. Luigi, membro della Giunta provÏnciale ammini-

strativa i Catanzaro.
Bellia car. Celestino, ex deputato al Parlamento, gia sin3aco di

Pettinengo.
Bous car. dott. Giogehino, medÍco con<Ìotto di Traina #alertno).
Catanzaro-Santini car. iij. Eugenio, meixaro della Giunia pio-

Vinciale amministratiga di Palermo
Matmel Gismondi car. avv. Vincenzo, sindaco di San Remo.
Da Filpo cay. gyv. Giuseppe, già membro della Gianta provin-

ekle amministrativa di Potenza.
Pellegrino cav. Giuseppe, direttore della Casa Florio in Palermo.
De Sanctis ear. avv. Nicola, Cansigliere comunale di Is3rnia

(Catapobasso).
Delpino car. avv. Carlo, Deputato provinciále di Genova.

Mignacco car..ing. Luigi, id.
Repotto cav. Gaetano, id.
Segale car. dott. Gio. Battista, id.
Cordella avv. Nicolo, consigliore provinciale di Rovigo.
Hernandez barono Giovanni, deputató provinclato di Trapani.
Castillí eiv. Itobårto, fu Nicola, consigliere provinciale di Chieti.
Ilonzon cay. prof. Antonio, da Vigo di Caiore.
Moretti car. dott. liilitono, Deputato provinciale di Perugia.
Pagana cav.'avv. Arcangelo, sindaco di Montstbano di Elicona.
Piutti car, d&tt. Arnallo, membro del Consiglio superiore di sa-

nità.
Di Vestea cav, prof. Alfonso, id. id.
Vinsi cav. avv. Vittorio, piafessionista in lloma.

A cavaliere:
Pesca avi. Giusappe, consigliere comunale di Lagonegro.
Giani datt. Dmato, medico di Tramutola (Potenza).
Terzi dott. Marcello, assessore municipale di Lauria.
De Nigris Iliagio, assessore manielpale di Carbone.
Zanchetta Bortolo, consigliere. comunale di Bassano.
Casertano arv. Antonio, sindaco di Capua (Caserta).
Mozzoni dott. Trajano, segretario del Monte di Pieta di Venezia.
Dal Giudice avv. Domenico, da Andria (Bari).
Merlani dott. Adolfo, consigliera comunale di Bologna.
BVáca Liberato, già assessore comunale di S. Bartolomeo in Galdo.
Ziccardi Pasquale, già sindaco di S. Hartolomeo in Galdo.
Pizzoli avv. Colso, segretario della Società protettrico dell'in-

fanzia abbandonata in Bologna.
Valli avv. Giaunetto, assessore municipale di Narui.
Scrofani Francesco, id, di Vittoria.
Bajenni dott. Giuseppe, id. di Ascoli.
Santi Bivona Primo, di Monfl (Girgenti).
Cazzaniga nobile dott. Emilio, segretario di Courregazione di

carità
Ganiiani dott, Giasoppe, medico condotto in Laurino.
Cervelli dott. Arcangalo Raffaele, melico fiscale della Camera

dei deputati.
Roberti conte avv. Piero, procuratore g consulente legale della

Banca d'Italia in Roma.
La Franca-Gallo Giuseppe, ex assossoro municipálo di Paitinico.
Gamba dott. Carlo, ex consiglie's comunate di Castelnuovo Pa-

rano.

Mantelli Agostino, segretario comunale di Domodossola.
Mielk Giose@e, assessore municipale di Terruggia.
Tetrari dott. Ercole, sanitario del Riformatorio di Piaa,

Bonesi ayy. Giacomo, sindaco di Zagno (Bergamo).
Caroselli-Perpetua Camillo, segretario comunale di Isernia (Cam-

pobasso).
Garalli dott. Mareo, medico condotto in Morozzo (Guneo).
P.ancastelli datt. Carlo, consigliere provinciale di Ravenna.
Rispoli Giuseppe, assassore comunale di Viterbo.

Nardi-Pelagalli Lu:gi, industriale in Arpino.
Polidori Giacomo, passidente in Viterba.
Colangelo marchesa Tommaso, governatore dello spedale di Santa

Maria della Pace in Napoli.
Siciliani DL Rende conte Ferdinando, id. id.
Agostinelli Federico, ex Deputato provinciale di Campobasso.
Biancardi Silverio, industriale in Codogno.
Mooni dott. Egisto, sindaco di Fabbro (Perugia).
Cozrolino Giusepps, da Napoli.
Guccione avv. Pietro, membro «Ìella Giunta provÍncialo aminini-

strativa di Napoli.
Ancona avv. Paolo, notaio consigliere comunale di Monte han

Giuliano.
Gregoraci avy. Giusoppe, residente in Roma.

Bianchini avv. Vittorio, presidente della Camera di commercio di

Macerata.

Barpi dott. Antonio, veterinario provinciale di Treviso.
Lizzi Felerico, osidente della Congregazione di carità di Cai-

7800.

Caracausa Diego, già consigliere comunale di Trapani.
Pellegrino Vulpetti Antonio, id.
Mussa Filippo, industriale in Torino.
Salomone Giulio, consigliere comunale di San Cataldo.

Brunenga Giuseppe, sindaco di Sarole (Portomaurizio).
Gazzera dott. Donato, medico condotto in Beno Vagienna.
Baudino Ippolito, maestro olementare in Martenians Po.

Giannataslo Giorgio, da Oriolo.
Mannelli Camillo, farmacista in Cairo Montenotte.

De Micco Michele, assessoro municipale di Barra.

Supini ing. Luigi, consigliere comuoale di Santa Eufemia di A-·

spromonte.
Manassero prof. Celestino, sindgeo di Briaglia.
Cagna Francesco Carlo, siadaco di Cornegliano Alba.

Re avv. Ernesto,' assessore comunale di Asti.

f3rignone avv. Gustavo, consigliere comunale di Castagnole Pie-

monte.
Astuti sae. Giovanni, da Castellazzo Bormida.

Vignali Antonio, siadaco di Traversetolo,
Ferri Giuseppe, consigliere comunale di Atessa (Chieti).
Mozzetti dott. Gioachino, medico condotto di Antrodoco.

Lidestri-Ventimiglia barone Antonio, sindaco di Gangi.
Gro dott. Mario, chirurgo assistente all'Ospedalo degli Incurabili

di Napoli.
Madonna avv. Francesco fu Luigi, sindaca di Lama del Peligni

(Chieti).
Levi avv. Salvatore, vice pretore del mauiainentodtOcchiobello.
Banaani Pietro, sindaco di Ripi.
Quocolo Luigi fu Cristofaro, da Napoli.
De Rossi Giovanni, sindaco di Albano Laziale.
Del Grosso Alfonso, siu<laco di Grottaminarda.
Dal Balzo ing Luigi, ingegnera nel Cantiore navala Anonido in

Sektri Panente.

Savi Valerio, notaio in Damonte (Guneo).
Tamilia avv. Francesso, da Larino (Campobasso),
Árioli avy. Ettore, da San Colombano al Lambro.

Qhiminelli avv. Ildebrando, assessore comunale di Bassano,

Pozzato Francesco, id.
Bertoneella Gaetanc, id.

Petruccioli ing. Francesco, sindaco di Pitigliatio.
Scoppola Franceace, sindaco di 3an Martine al Cimino,

Sciaino ing i solo, aindaco di Geraci 3iculo.
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Castelli Giuseppe, segretario comunale di Bagni San Giuliano.
Cingoli prof. Isacco, rabbino maggiore del Tempio israelitico di

Vercelli.
Colðmbo Antonio, consigliere comunale di Napoli.
Rolando Vittorio, medico condotto in Alpignano.
Maffei dott. Gio. Battista, medico condotto in Pinerolo.
La Via Bonelli avv. Mariano, consigliere comunale di Nicosia.
Tettamanti Eugenio, Ïndiistriale in Roma.
Marinelli Michele Giuseppe, residente in Salerno.
Ciancio avv. Rosario, già consigliero cornunale di Piazza Armerina.
Campo Francesco, segretario comunale di Siculiana.
.3Iortali Emanuele, sindaco di Torrita Tiberiaa.
Cutrufelli Carmelo, sindaco di Graniti.
Meucci Italo, industriale in Livorno.
Arcangeli avv. Innocenzo, già sindaco di Filacciano.
Ricci Raffaele, giudice conciliatora di Forlimpopoli.
Bavagnoli dott. Italo Salvatore, assessore municipale di Fioren-

zuola d'Arda.
Hinna dott. Alessandro, chirurgo dentista in Roma.
Ciciretti Stefano, consigliere comunale di Nusco.
Cazzani ing. Pietro, gik segretario del Comune di San Martino

Siccomario,
Marciano Gerardo, sindaco di Brancaleone.
Frascaroli marchese ing. Pietro, fa Gherarlo, sin laco di Mon-

taeuto.
Corte Melchiorre, farmacista in Salemi.
Cesario ing. Enrico, assassore comunale di Vietri sul Mare.
Marchetti ing. Vincenzo, sindaco di Cori.
Bronzini Michele, id. di Matera
Petrone avv. Michelangelo, sindaco di Montaglino.
Antonini Alfredo, capitano nella riserva, direttore della Società

del Tiro a segno di Napoli.
Cristinziani Tito, già sindaeo di Montorio nei Frentani.

Tozzi Giulio, sindaco di Ges9opalena.
Perueca Enrico, sindaco di Druent.
Çalissano avv. Lorenzo, assessore municipale di Alba.
Tricarico Antonio, proprietario dello stabilimento tern,o-minera-

le di Bagnoli presso Napoli.
Faseo avv. Ugo, da Napoli.
Franceschini Pietro, assessore municipale di San Vendemiano

(Treviso).
Paneblanco Gaetano, notaio, sindaco di Motta Camastra.
Iervolino Pasquale, notaio, sindaco di Poggio Marina.
Colalò dott. Ettore, medico chirurgo in Lanciano.
Moletti Luigi, geometra, coneiliatore la Verrua Savoia.
Morandi Vincenzo, segretario negli Uffici dei Consorzi idraulici

di Este.
Toro Enrico, industriale in Tocco Casauria.
Cavalleri Paolo, consigliere comunale di Erbuseo.
Ventra dott. Domenico, vice direttore del Manicomio di Nocora

Inferiore.
Camodeca dei Coronei sae. Pietro, già sindaco di Castroregio.
Stefani Alessandro, giã sindaco di Pieve d'Alpago.
Mascitelli dott. Panfilo, assassore municipale di Foggia.
Olivori Luigi, duca di Acquaviva, sindaco di Acquaviva.
Rinaldi avv. Pasquale, segretario della Camera di Commercio di

Foggia.
Burzi dott. Aristide, presidente dei pli Istituti educatorî di Bo-

logna.
Torallo Pietro, sindaco di Strona (Novara).
Bardeaux avv. Cornelio, direttore della Banca popalare coopera-

tiva anonima di Novara.

Carretti avv. Giov. Battista, già consigliere comunale di Porto
Maurizio.

Tusa Calogero, sindaco di Poggioreale.
Bernardi Patrizj Franceseo, sindaco di Ortona a Maro.
Vignoli Cesaro, già sindaco di Passignano.

Cannizzo Pietro, sindaco di Giarratana.
Bertini prof. Guido, direttore della colonia agricola provinciale

Umberto 1 in Andria.
Del Giacomo Nicola, assessare municipale di Ariano di Puglia.
Burcaro Michele, id. id.
Leoncini dott. Domenico, medico chirurgo in Osappo.
Ranieri Giuseppe, sindaco di Campo Calabro.
De Leone Dommico, segretario comunale di Atri.
Farro avv. Viacenzo, assessore municipale di Salerno.
Venchiarutti Giuseppe, maestro elementare la Osoppo.
Rey avv. Carlo, segretario capo del Municipio di Casale Monferrato.
Gennaro rag..Nicolò, capo uñielo nel Municipio di Genova.
Bellagamba avv. Vincenzo, membro della Commissione ammini-

strativa dello spedale di Pammatone.
Pagliuca Vincenzo, consigliere comunale di Caserta.
De Victoriis Raffaele, siniaco di Bacucco.
Fornari ing. Vittore, governatore del Reale stabilimento di San-

t'Eligio in Napoli.
Capialbi conte Giuseppe, cons gliere comunale di Monteleone Ca-

labro.
Pisani avv. Ignazio, consigliere provinciale di Cosenza.
Da Passano avv. Gerolamo, assessore municipale di Genova.
De Facci Negrati nob. dott. Fausto, assessore municipale di Ve-

nezia.

Pelleachia prof. Giusappa, ma lico nell'ospedale degli incurabili
di Napoli.

Magnaghi Emilio, sindaco di Zinasca.
Zangrando Dionisio, sindaco di Breda di Piave.
De Renzis avv. Gaetano, segretario capo dell'Utileio proviacialo

di Campobasso.
Consigliere Luigi, già sindaco di Pieve di Sori.

Ughetti dott. Giuseppe, sacerdote, parroco di Polonghera.
Delrio dott. Gioacchino, Deputato provinciale di Sassari.
Fadda Pasquale, sindaco di Serramanna.
Fogn Giovanni, sindaco di Portotorres.
Sortino-Schinink Raffaele, assessora inunicipale di Ra¡;usa.
Berlingeri (lei marchesi) Ausslino, siiviaco di Cotrone.
Leonardi-Greco Michele, slaiaco di Santa Maria di Licodia.

Sergi dott. Mariano, aindaco di Calvaruso.
Pagliarello Salvatore, sindaco di Dalia.
Di Capua Angelo Giuseppe, membro della Congregazione di carità

di Roma.

Delsoglio Chiaffredo, sin3aeo di Pagno.
Vallanzasca Giuséppe, sindaco di Gattica.
Tagliacarne Oreste, sindaco di Orta Novarese.
Ballocca dott. Domenico, medico inunicipale in Torino.
Ciaranfi dott. Carlo, medico del Comitato ragionale toseano dei

Veterani del 1848-19 in Firenze.

Capei dott. Gaspero, medico del Comitato regionale toscano dei
Veterani del 1813-49 in Firenze.

Monniti Giuseppe, consigliere comunale di Badolato.
Martani dott. Francesco, gia assessore municipalo di Lo3i.
Tambroni-Armaroli conte dott. Ruggero, direttore del Manicotuio

provinciale di Ferrara.
Beretta-Faceaconi dott. Cesare Angelo, membro della Giunta

provinciale amministrativa di Venezia.
Sericota Felice, sindaco di Loreto Aprutino.
Cassini Domenico, sindaco di San Giorgio a Cramano.
Prati dott. Terosino Attilio, medico chirurg> dell'Ospedale di

Sant'Andrea in Spezia.
i

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 12, 16 e 19 marzo 1899:

A commendatore:
Cetti avv. cav. Giuseppo, presidente della Commissioue delle Ïm-

poste di Como.
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Šsra' erv. Raf ele, espo divisione di 2* classe nel Ministero del-
le Finanze.

Ad affiziale:

Pietrabissa cav. dott. Giuseppe, direttora di Dagana.
Baÿilheav. Angelo, ispettore compartimentale delle Imposte dirette.
Come cay, prof. Orar.io, membro del Consiglio tecnico dei ta-

blechi."

A cavaliere:

Maec syy. Biagio, membro della Commissione provinciale delle

impostë di Fåggig.
Zappoqo d it. Gia'eint>, gli Tjes presidente della Commissiono

mandameqtälg dello imposte di Ururi.
Areeri. Ántonio, jegretario aniministritivo di 26 classa nel Mini-

ateÑ dàlle n anze.

liorýogti Cita, id id.
Tagehipi Gustavo, ispattore demaniale di classe.
Be tina Angudo, agente superiore delle imposte di 2a classo.

Carratglit Vincenço, segretário di ragionaria di 22 classe nel

Minis ro delÌe finanze.
Colomba tt. ¡Mi helo¿eapo tecnico di la classa nelle agenzie

di coltivazione di tabacehi.
Maptoyani; prof, Umberto, da Venezia.
Ýianil i Videglizo, ispenore delle guardie di finadza di'2* classe.

Perego An elo, membro della Commissione mandamentale dalle

im 6ste di hÍilano.
Ruggiqro Michele presidente della C0mmissione mandamentale

deÍle imgiosto di Rolli.
Signorini Paolo, vice presidente della Commissione comunale delle

imposto di Firenze.
Luaertoni Fáncesso,, agente di la classe nell'Amministrazione

degle imposto dirette, collocato a ripaso, per eth avanzata,

cop dqcreto di pari data.
ToscanÏ Giuseppe, seg,retario amministrativo nelle Intendenze di

flaanza.

Pagliesi Carlo, id. id.
Toeco ßiaseppe, agente di la classe nell'Amministrazione pro-

vigeiale delle imposte dirette, collocato a riposa, a sua do-

,
m & per motivi di salute.

Giamboni Eranceseo, ricevitore del ragistro, collocato a riposo.
Egidio Felice, Id. id.

Con decreto del 30 marzo 1899:

A grand'uffiziale :
Sandri comm. Roberto, direttore generale dello Privative.

Sulla roposta del Ministro della Guerra:

Con deerati del 2, 9 e 12 febbraio 1899:

A grand'uffisiale:
Riecardi egma. Adolfo, temen e generale in posizione di servizio

ausiliarf.o, pollogato a riposo con decreto di pari data.
Volpi comm. Giuspppe, maggior generale commissario, id. id.
gisi comé.. Bar‡olomeo, maggior generale, id. id.
Sivelli comm. Eugenio, id. id. id.

A commendatgre:
Porto cav. Felice, coÌonnello nel Reali carabinieri in posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari

Nava cay. Germano, colonnello di artiglieria, id. id.

Ad uffiziale:

Corio ei marchesi) nob. Tullio, tenente colonnello d'artiglieria
in' sizione di servizio ausiliario, collocato a riposo con

decreto ai pari data.
Neri cav. Ernesto, colonnello nel personale delle fortezze id. id.

A cavaliere:

De Foo Angelo, maggiore di fanteria collocato a riposo con de.
creto di pari data.

Gallino Angelo, capitano contabile id. id.
Pisceria Alessandro, id. id. id.
De Francisci Nicola, id. id, id.
Castolli Luigi, id. id. id.
Cassi Vincenzo, id. id, id.
Montanari Quarto, id. id. id.
Salvetti-Serpini Sanatore, capitano nel Reali carabinieri id, id,
Cirelli Alberto, id. id. id.
Massa Enrico, id. id. id.
Emotti Valentino, id. (d. id.
Cipriani Pietro, tenente nei Reali carabinieri id, id.
Penta Michele, capitano d'artiglieria id. id.
Cioni Tito, id. id. id.
Cochis Paolo, id. id. id.
Baldini Cesare, capitano n91 personale delle fortezze id. id.
Martini Stefano, id. id. id.

Sulla propoda· del Minisiro degli Affari Esteri :
Gen decreto del 19 marzo 1899:

A cavaliere:
Litta Modignani (dei Marchesi) cav. Francesco, R. Console ono-

rario, del quale furono accettate le dimissioni con decreto

9 marzo 1899.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Gon decreti del 16 marzo 1899:

Ad ufuziale:
Franza cav. avv. Enrico, capo sezione nell' Amministraziono dei

lavori pubblici.
Capello ing. cav. Vincenzo, ispettore tecnico nel R. Ispottorato

Generale delle strade ferrato.

A cavaliere:

Pini Palmieri Eugenio, sotto ispettora nel R. Ispettorato Gene-

rale delle strade ferrate.

Boero Francesco, id. id.
Majoli ing. Luigi, id. id.
Tirelli rag. Cesare, ispettore delle strade ferrato della Rete Me-

diterranea.
Laviosa ing. Vittorio, ingegnere capo sezione delle strade ferrate

della Rete Adriatida.

Sommaruga rag. Antonio, capo della contabilità e controllo della
direzione della Società per le ferrovie Nord-Milano.

Dall'Ara Antonio, direttore capo dell'ufBeio tecnico di Novara.

LEGFGiI E DËCRETI

Il Numero 2M della Raccolta ufþciale delle leF( e dei dooreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Zonca ear. Giacoma, colonnello d'artiglieria in pasizione di ser- Vista la legge 1° luglio 1890, n. 7003, per l'appli-
vizio ausiliario, colloesto a riposo con decreto di pari data· cazione delle leggi del Regno nell' Eritrea e per le

Gibehini car. Eugenio, colonnello nel personale delle fortezze
facoltà date al Governo del Re di provvedere all'Am-

Boi car. Antonio, colonnello nei Reali carabinieri id. id. ministrazione della Colonia ;
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Visto 11 Nostro decreto 18 febbraio 1894., n. 68,
circa l'ordinamento dei seFrizi civili e militat•irnella
Colonia;
Visto il Nostro decreto 30 novembre 1897, col quale

si nomina un Commissario civile straordinario per
l'Eritrea;
Visti i Nostri decreti 9 gennaio e 18 dicembre 1898,

nn. 8 e 513, relativi alle facoltà a lui concesso ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri, d' accordo col Ministro
<\ella Guerra;
Abbiamo <lecrotato e <1ecretiamo:

Articolo unico.

È approvato il decreto <lel Commissario civile stra-
ordinario per l'Eritrea, in (lata 26 febbraio 1899, e le
annesse tabelle, che stabiliscono gli orgarici dei co-
mandi, degli uffici e dei reparti militari della Colo-

nia, in sostituzione degli organici stabiliti dalle ta-

belle annesse al Regio decreto 18 febbraio 1894, n. 68.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

3elle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1899.

UMBERTO.

N. CANEVARO.
A. DI SAN AIAREANO.

Vista, Il naardasigilli: C. ŸINOCCHEARO-APRILE.

TABELLA RIEPILOGATIVA dØlla (07%ß dei CO2ngndi, uf-
ßci e reparti costituenti il corpo delle truppe
coloniali.

UOM I N I QUADRUPEDI

italiani indigoni di truppa

da da
sella basto

1. Comando delle re-
gie truppe. . .

13 20 5 9 -- .. .. ..

2 Compagnia carabi-
nieri reali.

. .
4 G5 1 157 · 8 ·· 100 .. ..

3. Compagnia caccia-
tori , . . . . 11 500 - ·- .. 3 .. .. .. ..

4. Battaglioni indi-
geni . . . . .

96 - 54 48 3660 -. 102 •• 54 • 186

5. Squadrone indi-
gem . . . . .

3! - 3 4 122 •• 7120 •• .. . 6

6. Comando locale
d'artiglieria e se-
zione operai . . 4 4 96 . 2 5 .. .. ..

7. Compagnia canno-

8. I ie indigene 3 8 •·

168 ..
22 52 230

9. Servizio del treno. 3 -

,
31 .. 275 -· 3

-- ß0 207

10. Compagnia genio. 7 1 159 ··

,
138 •• 7 - 3 ·· 26

GOVEfaO DELL'ERITREA

Noi, comm. Ferdinando Martini, Regio Commissario civile per
la Colonia Eritrea;
Visti i Regi decreti 9 gennaio 1898, v. 8, e 18 dicembre 1898,

n. 513;
Decretiamo:

Art i.

Gli organici dei comandi, degli uffici e dei reparti militari della
Colonia Eritrea sono stabiliti dalle tabelle graduali numeriche
allegato al presente decreto.

Art. 2.

Le riduzioni ed i mutamenti portati da tali tabelle verranno

gradualmente tradotti in atto a partire dal 10 marzo, per modo

che il 1° luglio prossimo esse abbiano pieno ed intero vigore.
Art. 3.

A datare dal 1° luglio resteranno pure abrogate tutte le dispo-
sizioni che non siano in armonia con i nuovi organici.

Dato ad Asmara, li 26 febbraio 1899.

Il Regio Commissario civile straordinario
MARTINI.

11. Direzione dei ser-
vizi di sanitå e se-
alone sanith

. , 10 2 60 ·· 26 3 ·, ..

12. Direzione dei ser.
vizi di veteri-
naria.

. . . . 3 - 3 ·· 3 3 ··
,

.. ..

13. Servizi di vettova-
gliamento ed e-

quipaggiamento - 6 ·· 60 .. .. .. .. ..
.. .. .

14. Comp agn i a co-

stiera. . - · · 4 -- 2 3 350 •• 4 2 •• 6

15.Tribunalemilitare. 1 2 3 · ·• 1 • .. .. .. ..

16. Deposito di Napoli. 5 ·· 30 · •• •• • - ·· 1 ··

Totali . . . 186 9 1133 56 5358 37 177 120 181 $21 667

195 1133 5414 37 1366
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Tab¢lla n. i. - COMANDO DELLE REGIE TRUPPE.

UO M I N I

italiani 5

Comahdo.

Tab8/la n. 2. - COMPAGNIA CARABINIERI REALI.

1
UOM I N I UADRUPEDI

italiani indigeni

i I
e

Capitano(comandante) 1 .. ·· 2

Colonnello comandante (1) . . .

i . .. 3 Tenanti
. . . . .

3 . .. ti .

. Mareselalli d'alloggio. .. 3 .. ··Maggiore , espo di stato mag-
giore (2) (3) . . . . . . .

1 .. .. 2

Brigadieri . , . .
.. 8 •• •• ··

Capitano di stato maggiore (3) . 1 · ·· 2

Vice-brigadieri . . .. 9 .. •• ••

Uffleiali inferiori di qualunque
arros (3) (4) . . . . . . .

3 ., -. 2 Carabinieri. . . . .. 45 .. ··

Scrivani militari (7) •• 20 Jus-basci.
. . . . .. .. 1 .. ·· ..

U//ici di commissariato. Bulac-basci. . , .
· 6 ·· ..

Capitani comtnissari (5) (6) . . .

2 ·- ·• ..

Muntas
. . . . .

. ·· .. 18 •• .

Tenenteosottotenentecontabile(6). 1 .. ·- •·
Zaptið. . . . . .

. .. .. 133 .. ..

U//icio d'annministrazione. Quarlrupedi . . . .
100

Cs,pitano contabile (eapo ufficio) (6). 1 ·• • Totali . . .
4 65 1 157 8 100

Subalterni contab¡li (0) . . . .

3 •• •• ••

Tabella n. 3. - CoMPAGNIE CACCIATORI.

(Due di 200 uomini ciascuna, ed una di 100)

Ordinanze d'ufficio .. ..
5 ..

OM I N I

Totali . . . 13 20 5 9

(1) Ha diritto a due attendenti che sceglie tra i soldati ed
aseari effettivi a reparti di truppa.
(2) Esercita le funzioni di comandante di corpo per i seguenti

reparti: comando regie truppe, compagnia carabinieri reali, com-
pagnie eacciatori, compagnia costiera, squadrone indigeni, compa-
gnia genio, servizio treno, direzione dei servizi di sanità, dire-
zione dei servizi di veterinaria, servizi vettovagliamento ed equi-
paggiamento e tribunale militare.

(3) Hanno diritto ad un attendente che traggono dai soldati od
asoari effettivi ai reparti di truppa, ovvero percepiscono l'assegno
mensile fissato dal Regolamento pel domestico.
(4) Un uŒeiale subalterno é addetto permanentemente al co-

mando di presidio di Massaus.
(5) Il pin anziano ð capo uscio.
(6) Non hanno diritto all'attendente e percepiscono invece l'AS-

segno assato dal Regolamento pel domestico.
(7) Di cui 5 al comando, 3 all'umeio di commissariato, 12 all'um-

cio d'atnministrazione.

Capitani
. . . . .

Umoiali subaltorni .

Sottumciali . .

Caporali maggiori

Caporali . . .

Trombettieri .

Attendenti . .

Soldati .

3 •· 3

8 .. ..

•• 16 •.

- 10 ..

..... •• 20 ..

•• 10 ..

•• 11 ..

·· 433 ..

Totali . . . 11 500 3
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Tabella n. 4. - BATTAGLIONI INDIGENI. Tabella n. 5. - $4UADRONS INDIGENI.

QUAnav-
Uou I x I PEDI IÎ OM I N I QUADRUPEDI

di
italiani indigeni truppa

Stato maggiore <li battaglion.

Maggiore (comandante) .
. .

1 .. -- .. 2 -

Tenente aiutante maggiore in 26 1 ·· ·- - 1

4]fficiale subalterno a disposi-
sione

. . . .
. . .

1 .. ·· .. 1 -

Ufficiale subalterno medico . .

1 · ·· ·• 1 -·

Sottofficiali contabili . . . .

. 2 ..
-- .. 2 -·

Caporali maggiori o caporali
trombettleri

. . . . . .

.. a .. 1 -

Caporali maggiori o caporali
aiutanti di sanità

. . . .
. 1 .. ·• ·• 1 -.

Armaiuolo . . . . . . . .

.. 1 .. .. .. 1 ··

Attendenti . . . . . . . -

4

Conducenti . . . . .
. . .

6 -

Quadrupedi da soma . . . . .

Totale dello stato maggiore
di battaglione . . .

4 5 .. 10 5 7

Una compagnw.

Capitano (comandanto) .
. .

1 •• • ·
1 ..

Tenenti
. . . . . . . .

.
2 .. . .. 2 ..

.las-basci (1) . . . . . . .

Sottuinciale contabile . . .

·· 1 - 1 ··

Bulue-basci . . . . .
.

.

6

Muntaz ......... 6 -•

Trombettieri
. . . . . . .

4 •

Attendenti .
.

.
. . . . .

| 3 - .

Conducenti . . . . . . . .

6 -

Ascari . . . . . . . . .
.. 125

Quadrupedi da soma . . . .

. . 6

Totale di una compagnia 3 1 2 153 3 1 6

Tre compagnie 9 3 6 459 9 3 18

Stato maggiore di battaglione 4 5 .. 10 5 5 7

Totale di un battaglione 16 0 8 610 17 9 31

Totale di sei battaglioni 96 . 54 48 3660 102 54 186

(1) Gli jua-basei sono montati su muletti di loro proprieth,

italiani indigeni di truppa

Capitano (comandante). . .
1 .. .. ·· 3 ..

UfEciali subalterni
. . . . 2 .. .. i .. 4 ..

Sottufficiale contabile
. . .

1 . .. • 1 --

Caporale maniscalco.
.

.
.

1 - 1 ··

Sellaio.
. . . . . . . .

. 1 .. .- · 1 --

Jus--basei.
. . . . . . .

·• 4 .. 4 -

Balue-basci.
.

.
. . . .

. -- ·- 4 -- 4 ..

Muntax
.

. . . . . . . 8 .. 8 ..

Trombettieri
. . . . . 3 .. 3 ..

Attendenti
. . . . . . .

- · ·· 3 - ··

Ascari......... - ··
-- 06 -- 96 --

Allievo maniscalco
. . . .

- -. 1 .. 1 ..

Allievo sellaio
. . . . . .

• 1 .. 1 ··

Conducenti
. . . . . . .

. . 6 .. •- ..

Quadrupedi da basto.
. .

.
·• • · ·· ·· 6

Totali.
. .

3 3 4 122 7 120 6

Tabella n. G. -- COMANDO LOCALE D'ARTIGLIERIA
E SEZIONE OPERAI.

UohflNI

italiani i °

Comando locale.

Maggiore (1) (2) .
.
. .

Uficiali subalterni (2) . . .

Ragionieri . . . . . . .

Capitecaiei d'artiglieria . .

Scrivani militari
. . . . .

SottufBeiali consegnatari . .

SottufEciali di contabilità .

1..-· 2
3- 3

.. .. 4 ..

.. 6 ..

. .. 1 -.

Sezione operai.
SottufBeiali

. .
.

. . .
.

. . . . . .
. . ·· ..

Caporali maggiori . .
.

. . . . . . .

Caporali.............. -
.

7 ·· ..

Trombettieri . . . . . . . . .

Soldati............... . .. ..

Ordinanze d'ufEcio
. . . .

.
. . .

. , 2 ..

Totali
. . . . 4 4 96 2 5

(1) Esercita le funzioni di comandante di corpo per tutti i re,
parti e servizi d'artiglieria.
(2) Non hanno diritto all'attendente e percepiscono invece l'as,

segno mensile fissato dal Regolamento pel domestico,
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Taþ¢ll(5 95. 7. - COMPAGNIA CANNONIERI. Tabella se. 9. - SERVIZIO TRENO.

QUADRU-
UOM I N I ÑUADRUPEDI ' UOM I N I PEDI

da
italiani italiani ' basto

i

Capitano (comandante). . . 1 ·• ·• 1 •• .Umeiali subalterni (1) . . . . . 3 .. ·· 3 ·· ••

Umeiali sabaNerni . . . . 7 •• ••
.

1 ••

Sottumeiali-di contabilità, . -. 1 .. ·• •• SottuŒeiali contabili . . . . .
•- 2 •• •• •• ••

Sottumoiali . . . . . . .
·• 15 .. •• •• · '

Caro bae timaggiori . . . . 8 ..3 Sottumqiali. . . . . . . . .
.. 5 .. ·· ·· ·•

Soldati1 . . . . . . . -
I ·• •

Balae-basei. . . . . . .

• 7 Caporall maggiori o caporali. . .
•• 9 •• ·· •• ••

Mantas . . . . . . . .
28

n ont . . . . . Caporali maniscalchi. . . . . . 1 ·· •• •• ••

Quadropedi da basto (1) . .
·• ·· •• •• 8

Allievi maniscalchi . . . . . .
•• 5 .. .. .. ••

Totali. . . 8 31 298 8 8 · Sellai
e . . . . . . . . . . .. 1 .. .. - ..

(1) Col quadrapedi da basto i distaooamenti provvedono ai ri¯ Allievi sellai . . . . . . . .
.. 6 .. .. .. .

fornimenti.d'acqua, legna, eoe., oceorrenti nei forti.
Carradori. . . . . . . . . .

·• 1 .. .. .. ..

Ta ella 95. 8, - BATTERIE INDIGENE.
Fabbri. . . . . . , , , . .. 1 ,, .. .. ,,

UOM I N I QUADRUPEDI '

Bulue-basei. .
..

i .. E

di rappa
italiani .

Mantas . . . . . . . . . . •• 16 •• •• ••

da

g y
basto Trombettleri . . . . . . . .

•• •• 3 •• •• ••

en u

.5 .1
..., Attendenti . . . . . . . . .

•• •· S ·• •· ••

Ascari........... •• ••250••••••
.. &-e88II

Quadrupedi . . . . . . . . . •• •• •• •• 160 267

Capitano o tenente (comandante) 1
Umeiali subalterni . . . . . 3
Sottameiale-Obntabile . . . . ••

Sottamoiàli. . . . · · · •
"

Caporale inanisoaleo . . . . ••

Operaio di batteria (soldato) .

Sellaio (soldato) . . . . ·

Balae-basoi . . . . . • •
"

Muntas . . . . . · · • •
"

Trombattieri . . . .. . . .

Allievi manisaalchi (ascari) . .
••

Allievi sellai (aseari) . . . .
••

Attendenti . . . . . . . • ·•

Aseari . . . . . . . •
"

Quadrupedi. . .
•

• • • • •

.. .. 2 .. .. ·· Totali. . . 3 31 m 160W

.. •• 6 ·· ·· •« I

4 - 4
" "

- N. B. - La tappa di Asmara ha facoltå di arruo are in pin
1 ·• .. 1 ·· .. dell'organico 10 aseari per ogni 100 quadrupedi al pa co!o. I gra
1 •• •• 1 .. .. deati per il distaccamento coi muli al pascolo son tratti da
1 •• ·• 1 · •• quelli considerati nella presente tabella.

13
" Sono pure compregi nella tabella :

4 .. 1 •• .. 4) i conducenti ed i quadrupedi che il treno dovrà fornire
3 .. ·· .. .. ai vari presidt per il servizio di presidio nelle proporsioni cho
3 · '• •• " verranno stabilite da apposito ordine del comando delle Regio
4 .. ·• •• ··

• £45 . ·• - ..
truppe:

.. .. .. ·· 26 118 6) un sottnineiale, un maataz ed otto ascari conducenti
sono a¢detti esefusivamente alla carovana del Governatore.

Totali di una batteria . . 4 8 179 8 11 26 118
(1) Il più anziano comanda la tappa di Asmara e funziona da

capo servisio, - Uno degli altri due ufBoiall 6 comandante de'
dietseeamente col muli gl pascolo.

Totali di due batterie . . .
8 16 358 16 22 52 236



2462 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Tabella n. fÛ. -- CO3tPAGNIA DEL GENIO.
'fabella n. 11. - DIREZIONE DEl SERVIZI DI SANITA

E SEZIONE DI SANITÀ.

UOM IN I ÛUADRUPEDI Uou IN I

ital ani
di

italiani

Capitani medici (1) (3) .
. . . .

. 2 2

Uniciali subalterni medici (2) (3). . . 7

Comando della compagnia ' Umeiali subalterni contabili (3) . . .
1 .

Farmacisti . .
. . . . . . . . .

•• 2 .-

Capitano (comandante) . . .
.

1 ..
1 .. .. SottufBeiali di contabilità o di com-

Uffisiali subalterni . . . .

2 ..
2 .. .. pagnia. . . . . . . .

.
. ·· .. 5 ..

oa eabri Caporal arn g ri o caporali aiutant
.. 8

Caporali maggiori . . .
.

.

Attendenti.
. . . . . . . .

3 ..
.. Caporali infermieri. . . . . . . .

.. .. 3 ..

Soldati.......... ••..
6 • ••

Ascari . . .

2 ·· ..
.

Aiutanti farmacisti laureati . . . .

.. 5 .. ..

Soldati aiutanti di sanità
. . . . .

• 9 .- ··

Soldati informieri .
. . . . . . .

.. 30 ..

.
Informieri od ordinanze

. . . . . .

·- •• 2ô ..

Una sezione telegra/¡sts.

TotaF.
. . 10 2 60 26 2

Umeiste subalterno . . . . .
I '

••
• 1 -

Sottußleiale contabilo . . . .
•• •

1 · " •• (l) 11 capitano medLOO glu SRZ1ano disimpegna le attribuzioni
Sottameiali 3 - ·• ·- , tecniche di direttore di sanità.

•

.° .' · · · '

..
3 .. .. 3 . (2) Di cui almeno quattro tenenti medici effettivi,

C
irali maggior . . . . .

. ..
12 . (3) Non hanno diritto att'attendente

, percepiscono l'assegno
Enlue-basei . . . . . . . .

-· 1 · mensile fissato dal Itegolamento pet domestico.
Muntaz.

. . . . . . . . .

..
.. 2 - (4) Di cui quattro debbono essero farmacisti con diploma.

ombatt ri . . . . . . . .

1
. Ta/Jella N. 12 -- DittEZIONE DEl SERVIZI DI VETERINARIA.

Soldati.......... ,,
2

2Ascari.......... ," UoxistQuadrupedi da basto o da tiro
.

ital ani

Utileiali subalterni . . . . . 3 ..
3

Sottullieiali contabili
. .

. . ,.
3

Sottufficiali . . . . . . . .
•• ••

Caporali maggiori. . .
. . .

.. ..
6 Capitano o tenento veterinario di-

Caporali . . . . . . . . .
.- .. 9 rettore (1) • • • · • • • 1 • 1

Bulue-basci
. . . . . . . .

• ••

Muntaz· • • • • · · · · · Ufficiali subalterni veterinari . • 2 · 2Trombettieri. . . . . . . . , ·

Attendenti . . . . . . . .

.. .. .. 3
..

Soldati . . .
. . . . . . .

.. .. 8 • •• - Scrivani militari
• • • - 1 .. ..

Ascari . . . . . . . . . . ,, ,, .. 81 .. .

Quadrupedi da basto o da tiro .
.. ..

.. . .. .. 18
Allievi maniscalchi 2 ..

..

Ordinanza d'uflicia 3 ..

Totali.
. . 7 1 159 138 7 3 26

Totali . . . 3 3 3 3

| (1) Non hanno diritto all'attendente, percepiscono l'assegnomensile fissato dal Itegolamento pel domestico,
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Tabella n. 13. - SERVfZI Dl VETTOVAGl,IAMENTO
Tabella n. 15. - TNIBl1NALE MlLITARE.

ED EQUIPAGGIAMENTO.

Capitano contabile (1) . . . .
1 ..

consegnatari di
Tenenti o sottotenenti conta. magazzino

bili (1) . .. . . . . . . 5 .. Sostituto avvocato fiscale militare- •• 1 .. ..

SottafBoiali . . . . . . . . . . . •• 10 Uffleiale istruttore (1) . • • • • 1 -· •• ·

Caporali maggiori o caporali . . . . . . . . ·· 8 Sostituto segretario . · 1 .. ..

Soldati . , , . . . . .
·· 4g Sorivani militari • · · • 2 ..

Totali . . . 6 60
Ordinanze d'ufnaio• • • • •

·
· ·• •• 1 1

N. B. - Pol servizio di fatica nel magazzini possono essere Totalassunti in servizio temporaneo, quando se ne presenti il bisogno, i · · · 1 2 3 1
manovali indigeni nella quantità strettamente indispensabile.

mæsi e s dal laalle' te endte, p eepisoono l' assegno (1) Non ha diritto all'attendente, percepisco l'assegno mon-
sile fissato dal Regolamento pel domostico.Tabella n. 14. - COMPAGNIA COSTIERA.

UoM I N I QUADRUPEDI TØSËÊß 95. ÍÛ. - ÛEPOSITO DELLE TRUPPE

DELLA COLONIA ERITREA IN NAPOLI.
italiani isidigeni di truppa

UOMINI
.a o italiani e

Capitano (comandante) . 1 • •• 1 •• ••

• Tenonte colonnello o maggioro (comandante) . 1 .. ••

UŒelali sabalterni (1) . 3 · .· 3 ••

Sottuffleiali contabili . . ·· 2 •• .. .. 2 ..

UfBeiale subalterno di fanteria . . . . . . 1 .. ..

Jus-basci . . . . . . .. .. 3 .. ·· .. ··

Capitano contabile. . . . . . . . . . . . 1 -. ··

Bulue-basci .• . , , .
•• ·• •• 14 ·· .. ••

USciali subalterni contabili
. . . . , , ,

2 .. ..

Muntas . . , , , , . .. •• ·· 14 ·· .. .

SottufBeiali. • • • · · · · · · · . . .

• 3 ··

Trombettieri . . . . . ·· .. - 6 ·· .. ..

Scrivani (graduati e soldati) . . . . , , .
.. g ,,

Ascari
. . . . . . .

.. .. .. 316 •· .. --

Caporali . . . . . . . . . . . . . . . ·• 4 ••

Quadrupedi da basto . . •• •• •• • ·· · 6
Trombettieri . , , , . . , , , , , , , ., y ,,

r Soldati (compresi gli attendenti). . . . . . •• 20 --

I
Totali. . . 4 2 3 350 4 2 6 Quadrupedi da soma • • • • • • • • . . ·• ·· 1

N. B. - Como la camp gnia Real carabink •1, la ao nia
costiera, per giiello che riguarda e.nministranone e dis ina

Totali . . . 5 30 1dipende dal comando delle 9 rappe, me dro per c3 che si ri ee

alla sua dislocazione ed al ano impiero, rileva dal Governatore I
della Colonia.

(1) Degli useiali subalterni due sono preposti al comando del- Visto, d'Ordine di Sua Maestå

e due mezze compagate ed uno 6 in soprannumero a dispos¡ N. CANEVARO,
lzione del comandante la compagnia.
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Il Numero 228 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seg sente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione colla quale il Consiglio Co-

munale di Sommariva Perno ha chiesto che sia isti-

tuito in quel Comune un posto di notaro ;

Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di

Cuneo e del Consiglio notarile di Alba ;

Visto l' articolo 4 della legge 25 maggio 1879,
n. 4900, e la tabella del numero e della residenza

dei notai del Regno, approvata con Nostro decreto

11 giugno 1882, n. 810 ;
Ritenuta dimostrata la necessità della istituzione

di un posto di notaio in Sommariva Perno ;

Sulla proposta del NostroGuardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e

dei Culti;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituito un posto di notaro nel Comune di Som-

mariva Perno, distretto notarile di Alba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 8 giugno 1899.

UMBERTO.

A. BONASL

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Il Numero S29 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il segreente decreto:

UMBERTO I

La medaglia d'oro sarà consegnata al signor Sin-
daco di Bergamo, affinchð ne sia fregiato il gonfalone
municipale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 15 giugno 1890.

UMBERTO.
PELLOUX

Visto, il Guardasiqilli: A. Bomsi.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione, 28 settembre 1897, del Con-

siglio Provinciale di Cuneo per la classificazione tra
le provinciali della strada comunale Carrù-Clavesana,
che, staccandosi dalla provinciale Carrù stazione, rag-
giunge l'abitato di Clavesana;
Visto il voto 15 aprile 1899 del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

(allegato F) sui Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale Carrù-Clavesana, che, staccan-
dosi dalla provinciale Carrù stazione, raggiunge l'abi-
tato di Clavesana, è classificata tra le provinciali di
Cuneo.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto, da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1899.

UMBERTO.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione LAcavA.

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 settembre 1898,

col quale venne creata una medaglia d'oro per rime-

ritare le azioni altamente patriottiche compiute dalle
città italiane nel periodo del risorgimento nazionale;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla città di Bergamo viene concessa la medaglia
d'oro, come sopra istituita, in ricompensa del valore

dimostrato dalla cittadinanza negli episodî militari

del 1848.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 18 giugno 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Leonforte (Catania).
SIRE I

Col giorno 4 del prossimo venturo luglio scadrebbe il termine
per la ricostituzione del Consiglio Comunale di Leonforte, in

provincia di Catania. Ma è mestieri prorogarlo di tre mesi per
dar agio a quel Commissario straordinario di sistemare l'Ufficio
comunale e le contabilità, di riordinare i pubblici servizi, di
compilare i varî ruoli delle tasse comunali e formare il nuovo
bilancio.
A tale scopo mi onoro sottoporre alla Maestà Vostra l'unito

schema di decreto.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Mínistri;
Veduto il Nostro decreto del 2 aprile p. p., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Leonforte, in
provincia di Catania;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Leonforte ð prorogato di tre
mesi.
Il Nostro Ministro proponente ô incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

GIUNTA GOVERNATIVA
per la unificazione dei debiti delle Provincie e dei Comuni

della Sicilia

Alessandria - Carbouchio ematico: 1 bovino, alorto, a CastA-

gnole Lanze.
Morva : 1 equino, morto, ad Asti.

REGIONE II. -- Lomllar(11a.

Pavia - Afta epizootica: 15 bovini a Mezzana Bigli.
Malattie infettive dei suini: 7 casi, con 1 morto, a

Sannazzaro.
Milano - Afta epizootica : 35 bovial a Peschiera Borromeo, I

ad Abbiategrasso.
Bergamo - Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Mar-

tiuongo.
Mantova - Malattie infettivo dei saini: 1 exso ad Asola, 1 a

Quingentole, letali.

REGIONE III• - VOROtO.
Vicenza - Carbonchio ematico: 1 bovino a Trissino, 1 a Lon-

gare, morti.
Treviso - Rabbia: 1 eane, morto, a Treviso.

REGIONE Ÿ. - BRÍlig.

Modena - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a San Felice.
Malattie infettive dei saini: 11 easi, dei quali 2, Te-

tali, a Mirandola, 2 a Ravarino, 3 a Nonantola, 2 a Conèor-
dia, letali.

Bologna - Malattie infettive dei suini: 3 casi ad Anzola Iiel-
l'Emilia, 1, letale, a Bologna, 1 a Sala Bolognese, pure
letale.

REGIONs VII. - Toddana.

Avviso.

Visto il verbale 22 giugno 1899 di diserzione dell' adunanza
indetta con l'avviso pubblicato nel n. 128 della Ga:zetta Uffi-
ciale del Regno del 2 giugno 1893, per il riscatto del prestito
in Obbligazioni del Comune di Adernb;
Visti gli articoli 2 della legge 24 dicembre 189ß, n. 551, e 7

del Regolamento 31 gennaio 1897, n. 42 ;
S'invitano i portatori delle Obbligazioni del prestito del Co-

mune di Adernð, ad intervenire ad una seconda e definitiva a-

dunanza in Roma, presso la Direzione Generale della Cassa De-

positie Prestiti, il giorno 20 luglio 1899, alle ore 16, per di-
chiarare se accettano l'offerta di riscatto alle condizioni indica-
te nell'avviso di prima convocazione.

Roma, li 26 giugno 1899.

Ilordine del Presidente
BONELLI.

MINISTERO

Arezzo - Carbonchia ematico: 1 bovino, morto, a Cortona.
ItEGIONE X. - Meridionale Med.iterranea.

Napoli - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Napoli.

REGIONE XI. -- Sicilia.
Catania - Carbouchio sintomatico: 4 bovini, morti,a Bronte.
Trapani - Rogna : parecchi casi a Calatafimi.

REGIONE Xlf. - Sardegna.

Cagliari - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Baunei.

Riassunto.

Carbonchio ematico: casi 7.
Carbonchio sintomatico: casi 4.
Afla episootica: ossi 51.
Moroa : casi 1.
Rabbia: casi 7.
Rogna: parecchi casi.
Afalattie infettive dei suini : casi 43.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO Stato sanitario del bestiame in alouni paesi esteri.

Svizzera - Dal 1° al 15 maggio 1899:DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
N. dei Cantoni N. dei capi infetti N. dei mortA

infetti o sospetti od abbattutiStato sanitario del bestiamo nel Regno
Carbonehio sintomatico 5 5 5

Bollettino settimanale, n. 24, fino al di i8 giugno 1899 Carbonohio ematico 5
Febbre aftosa 6

REGIONÉ I. - ŸÌGIRORÍG.

Cuneo - Rabbia: 1 eane, morto, a Mondovl.
Malattie infettive dei suini: 2 casi a Cost¡gliole e Sa-

luzzo, 7 easi a Mondov), letali.
Torino -- Rabbia: 5 bovini, morti, a Cumiana.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Volpiano.

Morva e farcino 3
Mal rossino e pneumo-
enterite dei suini 8

Rogna 1
Tubercolosi (risultato
della inoculazione
con la tubercolina) 3

13 13
253 3
14 8

192 82
5 1

7
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AusWia -- Dal 31 maggio al 7 giugno 1ß99:
N. delle localith N. delle corti o poderi

infette infetti

Atta epizootica 37 188

Carbonehlo ematico 10 19

Moecio e faroino 11 13
Vainolo 9 78

Saabbia 23 60

Carbonchio sinto-
matico i 1

Mal rossino dei suini 61 114
Peste dei suini 53 259
Morbo coitale 59 221
Rabbia 20 20

Ungheria - Dal 26 maggio al 2 giugno 1899:

N. delle localita N. dei cortili o poderi
infette iafetti

Carbogebio 43 50

Rabbia 71 93

Moccio 07 122

Afta epizootica 12 52

Vaiuolo 10 10
Morbo coitale 25 118

Scabbia 174 401
Mal rossino dei suini 33 71

Peste suina 565 -

Belgio - Dal 1° al 15 maggio 1899:

N. dei Comuni N. delle stalle N. degli animali
infetti infetto ammalati

Morva e farcino 3 - 3

Stomatite aftosa 82 147 -

Rabbia 17 -- 10

Carbonchio ematico 12 -- 13

Carbonehio sintomatico 13 - 14

Olanda - Aprile 1899:
N. dei distretti N. dei capt

infetti ammalati

Afta epizootica 177 4309
Moccio e fareino 1 8

Scabbia 8 196

Zoppina 2 2

Malattie infettive dei suini 8 12

Carbonchio ematico 20 22

Danimarca -- Aprile 1899:

N. dei distretti N. dei capi
infetti ammalati

Carbonchio
Tifo
Febbre catarrale maligna
Pneumo-enterite dei suini

acuto
Mal rossino cronico

eresipeliforme

9 17

3 8

5 7

1 1

13 41
3 4
16 59

Serbia - Dal 27 maggio al 3 giugno 1899:

N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Peste suina 3 63 22

Vainolo ovino 1 40 8

Romania - Dal 13 aprile al 2 maggio 1899:
N.deiComuni N.deglianimali N.deimorti

infetti ammalati od abbattuti

Febbre aftosa 3 297 --

Pneumo-enterite infettiva 17 336 89

Morva a 10 10
Vaiuolo degli ovini 7 1189 9

Rabbia 3 11 11

Egitto. - Dal 34 al 31 maggio 1890 si sono verifleati 10 casi
di tifo bovino nel Sudan.

Transmal. - Nel maggio u. s. é ricomparsa la poste bovina.

COMMERCIO DEL BESTIAME

Provvvedirnenti presi nel Regno.
11 Prefetto di Torino, con provvedimento del 31 maggio n. s.,

ha sospeso l'applicazione dell'Ordinanza 30 aprile 1898 che vie-
tava l'importazione del bestiame ad unghia fessa proveniente dai
dipartimenti francesi dell'Ain, Savoia, Alta Savoia e Alte Alpi.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛERITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioð: N, 894,932 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 10, al nome di Zuccatosta Nazzareno di Franceseo,
domiciliato in Fabriano (Ancona), fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ciue
catosta Nazzareno ecc., vero propr¡etario della ren lita stessa.
A termini dell'art. '72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
<talla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1803.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREEIONE GENERALE DEL ÎESORO (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'iniportazione, à
fissato per oggi, 27 giugno, a lire 107,18.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
areto 30 dicembre 1897, n. 544.

20 giugno 1899.

Con godimento
, Senza eedola
in oorso

Lire Lire

5 •j, lordo 102,50 a 100,50 if,

Consolidato.
4 a e/o netto 112,85 111,72 If,
4 •|, netto 102.03 100,03

3 */, lordo 63,15 61,95
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COl\TCORSI

31]NISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO PER ESAMI DI CONCORSO.

11 1° agosto 1899, alle ore dodici, avranno principio gli esami
di concorso ad un posto di volontario gratuito por gli impieghi
di Ragioneria del Ministero degli Affari Esteri.
L'ammissione agli esami di concorso o gli esami stessi saranno

regolati dalle disposizioni contenute nel Regolamento approvato
con R. decreto 25 maggio 1899, n. 200 (serie 3a

Le donnande di ammissione, scritte e sottoscritte di pugno del-

l'aspirante, su carta da bollo da una lirs, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 12 luglio 1899, trascorso il qual ter-
mine saranno respinto.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1* Attestato di cittadinanza italiana;
2* Fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante non ha

oltrepassato il 25* anno di età:
36 Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva ;
46 Certineato medico comprovante che l'aspirante & sano, di

robusta costituzione e senza imperfezioni fisiehe che lo rendano

inadatto al servizio;
50 Certificato di aver sempre tenuto buona condotta;
6° Il diploma di ragioniere.

Nell'istanza i candidati dovraAno fare la dichiarazione esplicita
di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove

norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare

di avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1°
agosto 1897.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministro ad

accogliera la domanda d'ammissigne agli esami.
Non sara ammosso oncorrere chi in due peacedonti prove

non avesse riportato 14doneità.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sará pubblicato

nella Gazzepa Ufficiale l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corso.

In nessun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre
il;numero fissato pel concorso stesso.
Gli egmi, scritti ed orali, saranno tenuti al Ministero degli

Affari Esteri (palazzo della Consulta) e verseranno sulle materie
indicate nel programma pubblicato qui appresso.

Roma, il 20 giugno 1899.

di Stato, della Corte dei Conti, delle Avvocatura erariali e delle
varie Amministrazioni provinciali - Ordinamento giudiziario.

b) Ordinamento ed attribuzioni del Minis'tero degli Affari
Esteri, del Corpo diplomatico, del Corpo consolare, degli inter-
preti ecc., ecc. -- Tariffa consolare.

3° Contabilità di Stato.
40 a) Aritmetica ed algebra sino alla equazioni di 2° grado,
b) Computtsteria -- Ragioneria.

5° Storia e geografia:
a) Principali avvenimenti storici dalla Rivoluzione fran-

cese al 1870.

b) Elementi di geografia universale -- Circoserizioni degli
ufBei diplomatici e consolari d'Italia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisvosv. Ill. - Industrie e Commerci

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto un concorso per titoli e per esami alla eattedra di
professore ordinario di Architettura navale presso la Regia Scuola
Superiore Navale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 5000
(cinquemila).
Qualora pero la Commissione giudicatrice non ritenesse eleg-

gibile a professore ordinario alcuno dei concorrenti, potra pro-
porre che la nomina sia fatta per professore straordinario con lo
stipendio di L. 3000.
11 concorso avra luogo secondo le norme prescritte dall'aril-

colo 36 e seguenti del Regolamento della detta Scuola, appro-
vato con decreto Ministeriale del 26 aprile 1891.
Le domande, in carta bollata da L.1,20,ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero d'Agri-
coltura e Commercia non più tardi del 31 ottobre 1899.

Ogni domanda presentata dopo quel giorno sara considerata
come non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno essere in numero di

cinque copio per farne la distribuzione ai camponenti la Com-
missione giudicatrice.

Roma, il 24 giugno 1899.

Il Ministro

PROGRAMMA SALANDRA.

per gli esami di ammissione alla carriera di ragio-
neria del Ministero degli Afl°ari Esteri

MINISTERO
Esami scritti· DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

1° Un componimento in lingua italiana.
2° Un componimento in lingua francese. Concorso per titoli alle cattedre della R. Scuola †,eo-
30 Un tema di ragioneria o di contabilitå di Stato. nica femminile di Palermo.

Esami orali.

1° a) Statuto fondamentale del Regno.
b) Elementi di diritto civile e commerciale.

2° a) Elementi di diritto amministrativo -• Ordinamento ed

attribuzioni delle varie Amministrazioni centrali, del Consiglio

È aperto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione Pub-
blica, un concorso per titoli alle cattedre di:

lingua italiana;
storia, geografia, diritti e doveri;
lingua francese;
matematica;
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disegno;
calligraña;
adienze naturali;
computistoris;

nella R. Scuola tecnica femminile di Palermo.

Al concorso sono ammesso soltanto le donno.

Quelle che intendono di partec.iparvi, dovranno presentare al

Ministero.(Direzionó Geiferale dell'Istruzione secondaria) non pia
tardi del 30 giugno 1899:

1° la domanda in carta bollata da L 1,20;
2" la laurea od altro titolo legale di abilitazione definitiva

al'Jinsegnamento;
3° la speechietto dei punti otteuuti negli osami di laurea o

in tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo spec-

chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, quando il
diploma non sia stato conseguito par titoli;

4° la fedo di nascita;
5° il certificato di sana costituzione fis¡ea, debitamente le-

galizzato ;
8° la fede penale:
7° 11 certificato di buona condotta;
8° il certilleato di cittadinanza italiana;
9° gli altri titoli e le pubblicationi che le concorrenti ri-

terranno opportuno di aggiungere; con avvertenza che i saggi
graflei di disegno e di caÏligrafia dovranno essere dichiarati au-

tentici dalle Autorità seolastiche ; le altre opere manoscritte

sono escluse ;
10° un sunto, in carta semplice, degli studî fatti e della

carriera didattica percorsa;
11° l'elenco, in earta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.

Quelle che intendono di concorrera a più cattedre, dovranno

presentare tante domande e tanti elenchi separati, senza obbligo

di unirvi altrettante copie dei documenti richiesti.
Nelle domande le concorrenti indicheranno con precisione il

proprio domicilio, per le eventuali comunicazioni.
I documenti 5°, 66, 7° dovranno essere di data posteriore al 30

aprile 1899.
Le concorrenti che hanno gik uflicio e stipendio di ruolo alla

diretta dipendenza del Ministero dell'Istruzione pubblica sono

dispensate dal presentare i documenti 46, 5°, 6*, 7,° 8 .

Le preseelte per la nomina a ciascuna delle prime cinque cat-
tedre sopra indicate, conseguiranno il grado di reggente di 3a

classe con I'annuo stipendio di L. 1536, e le prescelte per la no-
mina a claseuna delle tre altre cattedre conseguiranno il grado
d'incaricata di 2* classe con l'aanuo stipendio di L. 1176. Ma

quando avessero già nelle Regie scuole tecniche femminili, per
la stessa cattedra o per una cattedra dello stesso ordine, un

grado e uno stipendio di ruolo più elevati, li conserveranno.

Fra le designate per la nomina dalla Commissione giudicatrica
del concorso avranno la preferenza quelle che insegnano al pre-

sente nelle classi femminili della R. Scuola tecnica Gagini di

Palermo.
Alle altra designate per la nomina dalla Commissione stessa

saranno offerte le cattedre che si renderanno disponibili nelle

Regie Scuole tecniche femminili entro l'anno scolastico venturo,
o gli incarichi delle classi aggiunte femminili, dandosi sempre

la preferenza a quelle che insegnano al presente nelle scuole e

nelle classi rispettive.
Per ottenere la nomina di raolo, le concarrenti dovranno ri-

nunziare ad ogni altro ufEcio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare se e a quale condizione esse potranno godere gi beneflet
concessi dalla legge 19 luglio 1862, n. 722, sul camulodegliim-

pieghi.
Roma, il 10 maggio 1899.

Il Ministro
BACCELLI.

IL PRESIDENTE

del R. Istituto S. Ponziano in Lucca

Vista la deliberazione del Consiglio asuninistrativo del 13 ela-

gno 1899;
Visti gli articoli 49 e seguonti dello Statuto organico, appra-

Tato con Regio decreto del 21 marzo 180; n. CC: XV', parte sup-
plementare;

NOTIFICA

Esperto il concorsa ad un posto gratuita di educan la, mante-
nuto dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Le domande, in carta bollata da centesimi G3, da rivolgfrai al
Presidente dell'Istituto, dovranno essere corredate dei seguenti
documenti:

1. Fede di nascita, in carta bollata da centesimi 63, dalla

quale risulti che la concorrente ha compiuto l'età di sei anni e
non oltrepassato quella di dodici;

2. Attestato di vaccinazione o di va¡olo naturale, in earta li-
Lara:

3. Attestato di sina castituzione fisica, in carta bollata da

centesimi 60;
4. Ob'>1igazione in carta bollata da L. 1,20, debitamente

registrata, emessa da chi eserciti la patria o la tutoria potestà,
o da chi eventûalmente si renda filejussora, di ris¡iettare le di-

sposizioni dello Statuto organico dell'educatorio.
In questa obbligazione i concorrenti diehiareranno di eleggere

domicilia in Lucca nella sede dell'Amministrazione dell'Istituto

per tutti gli effetti di legge, quando la loro figlia o raccomandata
ottenga il posto gratuito.
Le firme dei documenti n. 1, 2 e 3 debbono essere debitamente

legalizzate.
Oltre i detti documenti, i genitori o i tutori delle concorrenti

produrranno gli altri documenti richiamati dal capoverso dell'ar-
ticolo 48 dello Statuto, così concepito:
« Esai (i posti gratuiti) vengono concessi allo fanciulle di fa-

« miglie civili, tenendo conto delle pygtiehe benemerenze dei

« loro genitori e delle loro condiziordwoonomiche. A parità di
« requisiti sono preferito le fanciulle, le cui famiglie abbiano

« residouza nella citta o nella provincia di Lucca ».

Restano a carico delle famiglie le sp se indicate dagli articoli
58, 59 e 60 dello Statuto,
Le domande dovranna essero consegnate o inviato alla Segre-

teria dell'Istituto non più tardi del 15 luglio prossima ven-

turo.

Lucca, il 14 giugno 1890.

Avv. V. GROTTA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si ha dall'Aja in data 26 giugno:
La prima Commissione della Conferenza internazionale della

pace esaminb oggi le proposte russe riguardo gli effettivi ed
i bilanci militari.

Il delegato tedesco, colonnello Schwarhopff, dichiaro netta-

mente che la Germania non potrebbe prendere impegno di
non aumentare gli effettivi militari.
La Commissione rinvib le proposte russe alla sotto-Com-

missione,
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Il Comitato per la compilazione del progetto d'arbitrato ha
approvato, in prima lettura, il codice di procedura arbitrale.
Dalla stessa città, si telegrafa a Berlino che la Conferenza

per la pace durerà certamente sino alla metà di luglio.
La Gerniania aceonsentirà all'istituzione di un ufficio inter-

nazionale per l'arbitrato preferibilmente all'Aja, purchð le
altre Potenze rinanzino alla clausola che rende obbligatorio
il ricorso all'arbitrato nei pericoli di guerra.
La proposta del disarmo verrà rimandata ad una futura

Conforenza, uen aderendovi finora che sette Potenze minori.

11 Times pubblica, sull'acquisto delle isole Caroline o Ma-

rienne da parte della Germania, un'articolo in cui dice, tra
altro, che nessuno a geloso dei possedimenti che la Germa-

nia acquista mediante contratti di compra ol in altro modo.
Le Caroline, aggiunge il Times, prospereranno sotto la

Germania assai ineglio che non abbiano potuto fiorire sotto

il dominio spagnuolo. L'acquisto di quelle isole da parte
della Germania deve accogliersi con compiacenza tanto più
che il diritto di possesso su quelle isole era, fino a poco
tempo fa, controverso o poteva divenire causa di conflitto.

Si ha da Costantinopoli, in data 24 giugno, che la Porta

ha risposto all'ultima Nota del Governo di Serbia, relativa

agli incidenti avvenuti ai confini sarbo-turchi.
La risposti del Governo turco dice che la Commissione

d'inchiesta turca ha constatato, sopra luogo, che il conflitto è
stato piovocato dai serbi e che nessun soÍdato turco ha var-

cato il confine serbo.

La Nota turca aggiunga che tutti i lagni avanzati dalla
Serbia furono esaminati dalla Porta e che quelli che erano
fondati furono presi in considerazione. La maggior parte de-

gli stessi risulto perb infondata. Infondate sono pure le la-

gaanza mosse dalla Serbia contro le autorità turche di Kon-

sovo. .

La Nota termina rilevando che la Serbia non ha mai ap-
poggiato le autorità di confine turche e non ha neppure ap-
plicato le dispäizioni contro il contrabbando stabilite dalla

Comniissione serbo-turca a Vrenja.

11 Temps ha per telegrafo da Madrid che, attese le pro-
porzioni cbe assume in provincia l'agitazione contro le im-

poste, il Governo ha telegrafato ai prefetti ed ai sindaci di

vietare ogni dimostrazione in questo senso in luoghi pubblici.
Saranno tollerate soltanto le riunioni nei locali chiusi o
sotto la sorveglianza di delegati delle autorità. Si proibirA
ogni propaganda per il rifiuto del pagamento delle imposte;
questa propaganda pero acquista terreno specie tra i com-

mercianti.
Nei dorr¡doi della Camera, il Ministro della Guerra, gene-

rale Polaveja, ha detto che il Governo sapeva che i carlisti

si agitano nelle provincie del Nord e del Centro; ma che

sono sorvegliati e che farono prese tutte le misure di pre-
cauzione per reprimere severamente ogni perturbazione.

LTOTIZIE VARIIll

ITALIA

S. M. la Regina assistè iori sera allo spettacolo, a
beneficio dell'artista comm. Leigheb, al Teatro Co-
stanzi.
Non appena l'orchestra intuono la marcia Reale, il

numerosissimo pubblico, che gremiva il Teatro, fece
all'Augusta Sovrana una simpatica acclamazione.

S. A. R. il puca debrli Abruzzi, con la sua spedi-
zione, gipnse ieri a Ygrdoe.
Ieri sera stessa, la Stella Polare, su cui è imbar-

calo l'Augustà Principe, prosegul per Arkangel.

S. 4. R. 14 pochessa ßlisabetta di Genova parti
iori sera da Torino per Dresia, via Gottardo.

Anniversario di Solferino. - 11 21 scorso ebbe luogo a

Solferino e San Martino la commemorazione della battaglia com-
battatavi il 24 giugno 1859 dalle truppe franeo-italiano.
Yi assisteyano le rappresentanze civili e militari di Braseia,

Verona e Afontova, il console francese residente a Milano,
il signor Gondran1, presidepto della Camera di Commercio fran-

cese, ed alcuni spergbri della Commissione degli Ossari.
Si fece l'estrazione dei premt, di 100 lire ciascuno, a favoro

dei combattenti di quelle battaglie, o - ove sieno morti -

delle loro famiglie.
Eccone i nomi:
Sassi Bernarda, da Tenia - Olivieri Giovanni, da Calicci di

Genova - Ceresa Giovanni, da Vestigni -• Pistti Angola, da For-
rara - Arrigo Angelo, da Sant'Olcese - Niceo Luigi, da Sant'I-
lario Ligure - Maxia Pasquale, da Cagliari - Manfredo Da-

maso, da Reggio Emilia - Mazzola Carlo, da Randeluzza d'A-
lessandria - Gunetti Agostino, da Chiari - Chlolieno Battista,
da Brescia - P(ato Pietro, da Ponti - Colombo Angelo, da Ve-
runo - Mainardi Marco, da Solarolo di Ravenna - Rubini Lu-

ciano, da Verona - Sturla Luigi, da Mezzanego-StrobinoVin-
canzo, da letsolosa - Tonello Giuseppe, da Padova - Camelia

Felico, da Pinsage di Torino - Panatturo Autonio, da Villarboit
- Rosa Alessandro, da Mede di Pavia - Banluano Giuseppe,
da Santhià - Mietta Giusepe, da Tortoaa-ReffinatoFrancesco,
da Gugnano - Scarpazzi Luigi, da Parma - Vallero D>monico,
da Rivara di Torino- Algori Pietro, da Retorbido - Badeano Pie-
tro, da Sapello di Genova - Brunetti Giovanni Giorgio, da Intra
- Galani Claulio, da Parma-Alessio Pietro, da Alessandria-

Ba8etta Giovanni, da Rondissono.

Dall'Eritrea. - L'Agenzia Stefani ha da Massaua, 26:
« In seguito alk partenza in congedo del Governatore della Co-

lonia, on. 31artini,'il colonnello Trombi, comandantedelle truppe,
anunge la reggenza v.

Rimpatrio. - Ieri giunse a Catania il piroseafo Birmonia,
dolla KM I., con a bordo il battaglione del49°fanteria,reduce

I dall'isala di Candia, ed allo ore 23 riparti direttamento ¡ier Na-

pali.
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Comunicazioni †,elegrafiche. - Leggiamo nell'Economista
d'Italia:

« L'on. Di San Giuliano, ministro delle poste e dei telegrafi,
ha disposto di applicare per la corrispondenza telegrafica tra Na-
poli a Roma l'apparato Baudot con le più recenti modificazioni
introdotte dal suo stesso inventore.

Par mezzo di questo apparato, denominato sestuplo, il quale
verrebbe a sostituiro quello quadruplo oggi in uso negli uffici
telegrafici di Napoli e Roma, il tempo necessario alla trasmis-
sione dei telegrammi, durante le ore di maggior lavoro, verrà
ridotto di un terzo.
Sara inoltre sostituito all'attuale apparato duplo tra Roma e

Parigi, un altro apparato mun to delle più rocenti modifleazioni,
che avrà il vantaggio di potere trasmettero o ricevere contem-

porancar,,cate due telegrammi sullo stesso filo, mestre ora non

se ne può trasmettere o ricevere che uno solo ».

ferremoto. - Stano te, alle ore 0,20, à stata avvertita a

Pisa una sensibile scossa di terremoto ondulatario della durata

di alcuni secondi. Altra scossa fu avvertita a Firenze alle ore 0,18.
Marina mercantile. - etamane il piroseafo Bormida, della

N. G. l., da Singapore ha proseguito per Bombay.

ESTERO
Ferrovia del Gottardo. - Ci è pervenuto il rapporto della

Direziona e del Consiglio d'Amministraziono della ferrovia del

Gottardo per la gestione dell'anno 1838.
Esso stabilisce lo stato florido della società ed il considere-

volo aumento per trasporto di viaggiatori e di merci.
Il totale degli incassi fu di 18.518,233 46 con un aumento di

L 735,021 14 sull'anno preceleute.
Durante l'anno transitarono per quelle linee 2,360,607 viaggia-

tori, il servizio dei bagagli si accrebbe di 401 tonnellata.
In seguito di tale rapporto, fu approvato il bilancio consuntivo

per l'anno 1898, si diede agli azionisti il G 0¡0 (contro 5,80 Ot0
dato nel 1897) e si riportarono a nuovo conto L. 154,541 96.

11 Consiglio decise inoltre la creazione di un prestito di obbli-
ga'zioni per 10 milioni al 4 Og0, senza sp3ciali garanzie.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

NIZZA, 26. -- Processo contro il generale Gileua. - E ineo-

minciato oggi, dinanzi il Tribunale Correzionale, il processo con-
tro il generale Giletta di San Giuseppe.
L'udieaza ð aperta alle ore 8.35.
Sono prosenti una decina di testimoni.
Essi sono gli alborgatori di Nizza o dintorni, i votturali, il

luogotenente colonnello Carbillet, capo di Stato maggiore dolla
29a tiivisione, il capitano Mourrior, il capitano IIochstetter, rap-
presentante il Ministero della guerra, Nogier capo della pub-
blica sicurezza di Nizza e il Commissario Itenucci che arrestó il

generale Gilotta.
11 Tribunalo ð eomposto del Presidente Machemin a dai gin-

diri Ruura e Gazan.

il generale Giletta, che vasta ;n borghest elata, entrando, il
Tribunale,
11 suo difensore, avvocato Cappatti, prende pasto dietto il ge-

nerale Giletta.
L'avvocato Cappatti, difensore del generato Giletta, ehiole che
il dibattimento sia pubblico ed invoca i principî fondamentali
della giustizia e l'articolo 190 del Codice d'istruttoria penale.
Il Procuratore della Repubblica chiede invece che il processo

si faccia a parte chiuse, affermando trattarsi di un fatto-di spi©-
naggio elle potrebbe presentare pericoli per la sicurezza dello
Stata.

11 Tribunale delibera che il process;> si faccia a porte chiuse-
11. processo o¢caparà probabilmente dûe udiense.
.- Dopo la deliberazione del Tribunale che il processo si fae.

cia a porte chiuse, la sala viene sgombrata.
Segue quindi l'interrogatorio del generale Giletta e possia

s'interrogano i dieci testimoni, che sono tutti a carico.
11 Procuratore della RepubbÏiea pronunzia la requisitoria,

chiedendo per l'imputato il massimo della pena.
Incidentalmente il difensore avv. Cappatti contesta al Procu-

ratore della Repubblica certi fatti da lui addotti.
L'utienza à sospeso a mezzodi ed un quarto e sark ripresa

alle ore 3 pomeridiano.
- 11 Tr bunale ha emess3 la senteBLa C0lla quale condauun il

generale Giletta a cinque anni di carecre, a 5000 franchi di
uruita ed alle spese del processo.
- L'avvocato Cappatti aveva chiesto l'assoluzione del suo di-

feso, generale Giletta di San Ginseppe.
Il Tribunale rimase quaranta minuti in Osmera di delibera-

zione. Nelle sue conclusioni il Tribunale enumera i fatti inerí-
minati e specialmente la corrispondenza diretta dall'imputato
altrove e le note del sûo tacouino. Nego le circostanze atte-
nuanti a causa del grado e la sua qualità di proprietario a Le-
vens.

PARIGI, 26. - Camera dei Deputati. - L'aula e le tribune
sono gremite. Si nota una straordinaria agitazione come non si
ricorda da venti anni.
I vari gruppi parlamentari si sono riuniti prima della seduta

el hanno scelto gli oratori che parleranno sulle Dichiarazioni
del Governo. La Destra ha deciso di astenersi per non facilitare
la costituzione della maggioranza repubblicana attorno al Ga-
binotto.

L'ingresso dei Ministri nell'aula ð salutato da grida di: Viva

la Comune !
Allorchè entra il Ministro della guerra, geno•ale di Gallifet,

ei grida: Abbasso l'assassino !

Il generale de Gallifet guarda siegnosamente coloro che gli
rivolgono tali apostrofi.
Il presidente, Deschanel, invita la Camera alla calma,
Il Prosidente del Consiglio, Waldeck-Roussean, Ingge le Di--

chiarazioni del Governo.
Egli dice che la Camera, esprimondo col suo voto la delibera.

zione di sostenere soltanto un Governo deciso a difendere, ener-
gicamente le istituzioni repubblicano e ad assicurare l'ordine
pubblico, defini il compito del nuovo Gabinetto. La s>la ambi-
zione del Gabinetto è di compierlo. Siccome si tratta di mante-
nere intatto il patrimonio comune, abbiamo pensato che le divi-
sioni di partito dovevano eeelissarsi e che l'opera da intrapren-
dersi esigeva il concorso di tutti i repubblicani.
In quanto allo scopo preciso dell'accordo, il Presidente del Con-

siglio dico che bisogna motter fino alle agitazioni dir.otto con-

tro un regime che il suffragio universale ha consacrato e sapra
iuanteuere e cho bisogna esigere in tutti i servizi concorre fe-
dele e coraggio dello responsabilità. Questa sarà la prima cura

del Governo. Non dipenderà da lui che la giustizia compia la sua
opera nella pienezza dell'indipendenza. 11 Governo è d eiso a far

rispettare tutte le sentenze. Esso non sa distinguere fra coloro

che Laono la terribile missione di giudicare gli nomini ; se il

voto del paese sarà ascoltato, à nel silenzio e nel rispatto ci:e
essi prepareranno le loro decisioni.
Waldoek-Rousseau continua dicendo : Al primo posto degli in-

teressi connessi colla dignità della Nazione poniamo quelli del-
l'Esercito, che la Repubblica ha costituito sopra basi cosi forti
e così largho che esso è l'espressione della sicurezza e dell'or-

goglio della Francia. Crodiamo coi suoi capi che l'inviolabile os-
servanza della disciplina sia la prima el essenziale garanzia della
sua grandezza ed inteudismo difenderla contro gli attacchi di
cui fosse cggetto e cautro 19 aallecitazioni che eatenero ¡io
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eltraggiosa delle ingluele. Ci augaritmo che-si faccia la paciß-
cazione dagli animi, e si fari, se cias3u2o, rinuncianlo a farsi
giustisia da så stesso el a preparare o dettare santense, s'in-
chini dinanzi alla legge. Per compiere la nosfra opera e concre-

tare i necessari provvedimenti, abbiamo bisogno dal concorso e

dellg fiducia del Parlamento. Esso ci giudichera dai nostri atti
e non dalle nostre promesse. Chiediamo il piû ampio mandato;
i:npeguiamo la nostra più intera responsabilità e domandiamo
una tregua alle discussioni irritanti, che danneggiano gli inte-
ressi del paese, e l'approvazione delle leggi necessarie al buon
funzionamento dei servizi pubblici.

11 Presidento del Consiglio, Waldeck-Rousseau, termina fa-
vorrdo appello alfanione dei Repubblicani.
Lá lettura della Dichiarazione ministeriale provoco continue e

violente interruzioni.
- Ernesto Roche svolge un'interpellanza, rimproverando il

Governo di essare un Governo di combattimento ed una sfida alla
cosaienza pubblica. Il popolo ne ha abbastanza di voi. Voi pre-
tendete che la Repubblica sia in pericolo. È una menzogna. La
Repubblica non ð solidale coi panamisti. (Tdmulto). Roehelqua-
lillea il hiinistro de Gallifet di basso vallatto dell'Ïœpero e di
orrow dell'umanità. Dico che il Gaverno attuale non à un Mini-
St,dro, ma un sindaeato. (Alcuni applausi).
Mirman attacca il Ministro Lanessan, dicendo che questi fu

revocato da governatore dell'Indo-Cina per avere comunicato rap-
porfi confidenziali ad un capa ricattatore della stampa. Quale au-
toritW potra avere come Ministro per imporre obbedienza ai suoi
subordinati ? Perehã il Ministro Dolcassa, che lo revoeb, l'ae-
cetta ora come collega î Noi stiamo soffocando in una atmosfera
melitica. La Francia ha bisogno di aria pura. (Applausi a

Dostra).
Marman accusa il Ministro de Gallifat di cinismo. Ricorda

che då Gallifet preconizzava nel 1894 un esercito di pretoriani
o fte stionnatizzato da Millerand in nome dei socialisti (Risa).
Sauzet interrompe, dioendo: Il g9nerale Mercier, Ministro della

gue.rra nel 1894, difese de Gallifet. Attendiamo di sapere ciò che
de Gallifet farà pel suo difensore. (Applausi a Dastra - Tu-
multo a Sinistra).
-Mirman continua dicendo di non comprendere perchè si prenda

per la difesa della Repubblica una seisbola rosseggiante di san.
goe repubblicano.
I socialisti applaudono.
L'oratore ripudia il concorso di banditi venduti; ricorda l'ar-

ringa di Waldeck-Rousseau a proposito del Panama in difesa

dell'ingegnere Eiffel, che aveva fatto elemosina alla Francia di
un pð d'ordine. Grazie. Dasideriamo l'unione dei repubblicani, ma
respingiamo i birbanti e gli assassini come Lanessah e Gallifet.
(Tumulto). L'oratore à richiamato all'ordine.
Viviani dice che i socialisti non dimenticano la parte avuta

dal generale de Gallifet nel 1871. Si meraviglia che non si sia
trovato un altro uomo per difenderc la Repubblica, Ala due po-
litiihe soltanto stanno di fronte : la politica della difesa repub-
blioana e la politica della reazione. I Repubblicani debbono so-
senere il Gabinetto, purcha i suoi atti sieno conformi alle sue

parole, sostenere coloro che, di fronte allo smarrimento univer-

sale, assunsero una responsabilità decisiva dinanzi al avven;

menti minacciosi.
I socialisti applaudono.
-Il Presidente del Consiglio, Waldsek-Rousseau, riprendendo

la parola, dice che la Camera vuole assicurare la difesa repubbli-
cana; il Governo corrisponderà al suo volere. Riconosce che in
certo questioni politicho od economicho i membri del Governo
hatino idea differenti; essi parò hanno uno scopo superioro allo
loro divergenze o per questo scopo hanno una sola volouth. (Vio.
lente interruzioni).
Farecchi deputati sono richiamati all'ordine.
11 Presidente Desebanel minaecia di scspendere la seduta,

Ottanutasi la.calmyWaldeck-Rousseau prosegue dicendo eho
lo scopa del Gabinetto ò di i·iunire tutti i Repubblicani. Il Mi-
nistero ha gia assunto corte responsabilitå o considera che ,päi•
andara plá hiiigt fit & neceséario l'appoggio del Parlarnónto. (Ay
plausi a Sinistra).
-- Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rosseau, domanda qual

Ministero potrebbe tollerare che Pesoreito si faccia giudice in
materia politica (Applausi). Spera che non avrà bisogno di pren-
dere provve3imenti pia saveri. Occorre esigere da tutti il ri..

spetto alla Costituzione. Ricorda gli attacchi diretti c98tro la
giustizia a proposito del processo Dreyfus. Il Gabinettoh disposto
a rispettare tutte le giurisdizioni. Waldeok-Rousseap spiega
perobó scelse il generate de Galliffet a Ministra della Guerra e

dice che nog esiste um.ganerale che s'inchini piû spontanearpopte
di de Gallifat dinaazi alla Costituzione. Credene eila¾is'ui•o
da prendersi contro certi militari potrebbero essere pik mo le-
rate venenda da una autorità più altii. Infine le rivalith âžaxió
poco numerose (Agitazione).
Waldeck-Rousseau crede di compi.ora il suo dovere o dice che

coloro i quali condannano la sua attitudine facciatió ¿og cerò
il loro metodo ed assumano la responsibilità di applicarTo. (Ap-
plausi a Sinistra - Rumori a Destra).
La Camera 6 agitsta e non presta attenzione alle parole del-

l'oratore.
I capi gruppo salgono successivamente alla tribuna per spie-

gare il proprio voto. Gli uni dichiarano che votoranno per Ga-
binetto in vista della difesa repubblicana ; altri diedno che vo-
teranno contro, a causa della composizione eteragenda del Ga-
binetto.
Il partito operaio si asterrà, stante la presonza del geziëralo

Gallifet neÏ Ministoro.
- Brisson salo alla tribuna salutato da ripetuti applausi della

Sinistra o dichiara che non si asterrà. La Repubblica è in pe-
ricolo. Un Governo si a presentato por difenderla, ed egli totetå
pal Governo. (Ouplice salva di applausi a Sinistra).
Dountergue, radioale socialista, dichiara che B.•isen.ha det-

tato quale deve essere il dovere dei re¡iubblicaini.
La discussiono à chiusa.
Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, chiede che

si voti un ordine del giorno che a¡i¡irovi le DidliiarazionidofGo-
verno.
Si mette ai voti per primo l'ordine del giorno puro e som-

plice, respinto dal Governo.
La votazione richiede la contreprova.
L'ordine dal giorno puro e semplice risulta infine respinto con

271 voti contro 218.
Si respingono pura diversi ordini del giorno contrari al Go-

verno.
Si pone quindi ai voti un ordine del giorno proatutpto da Po-

rillier ed accettato dal Governo, così concepito: La Camore sp-
. provando le dichiarazioni o gli atti del Governo, passa all'ordine
del giorno ».

La votazione richiede la controprava.
Si assicura che il Governo avra 29 voti di maggioranza.
L'ordine del giorno Perillier risulta quindi approvato con 263

voti contro 237. (Approvazioni a Sinistra - Grida J¡: Viva la

Repubblica!).
Goujon propone che si iuetta ai voti un'aggiunta eLe JapÏàa

la compuizione del Gabinetto.
Il Presidente Desehanel r:conosce che quest'aggitmta non spo-

pre il Presidente della Repubblica; (Applausi prolongati - Grida
di: Viva Loubet!) ma è la contraldizione coll'ordine del giorno
Perillier.
Goujon ritira la sua proposta.
La seduta à tolta.

PAllIGI, 26. --- Si ritieno generalmente che il successo del Ga-
Finetto ria. dovuto all'intervento di Brissen, il quale proveeb
\°adesione dei radicali esitanti.
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I socialisti volevano astenersi dal voto, ma, stante la debolo

difletenza dei voti, fecero tacere le loro personali ripugnanze e

Tot4tono quasi tutti a favore del Gabinetto.
PIEÍROBURGÖ, 26. - I2Itaperatrice ha dato alla luce una

Principessa.
LISBONA, 26. - Un dispacoio ricevuto starnano da Angra (As-

Botre) annunzia che lo Sfax, con a bordo il capitano Dreyfus, è

atteso oggi a Fgyal, per rifornirsi di carbone.
MADRID, 26. - I negozi sono stati chiusi, dalle ore 11 a mez-

sodi, como protesta contro i progetti tributart presentati alla Ca•
mera dei ÚSputati dal Ministro delle finanse, Villaverde.
Porð l'ordine pubblico rimase inalterato.
Si dice che sia stato fatto altrettanto nelle città di provincia.
SARAGOZZA, 26. - Vi fu una dimostrazione contro i prov-

Velimenti finanziari. I d mostranti saccheggiarono il palazzo del

Consiglio Generale. Alddhi geriduali rimasero fariti. Fu procla•
mata lo stato d'assedio.

Anche a Siviglia vi fu una dimostrazione ed i dimostranti

lanciarono sassi contro il Circolo militare.

MADRID, 2Ë. - Ôamera dei Deputati - Il Presidente del

Consiglio, Silvela, dichiara che i disordini di Saragozza e di Si·

viglia furono gravi. Il Gaverno reprimera energicamente qual-
aiasi disordine e proclamera, se sarà necessario, lo stato d'as-
sedio in tutto il Regno,
Silvela smentisce poi la voce della vendita della Colonia di

Fernando Po.

BIRMINGHAM, 27. - 11 Ministro delle Colonie, chamberlain,
pronunzið un discorsa nel quale disse che l'Inghilterra non vuole
attentare gl'indipendenza da Transvaal, ma vuole giustizia a
favore degli Uitlanders o spera in un accordo amichevole o pa-
cifloo senza ricorrere alla forza.

BREST, 27. - I partigiani dolla revisione del processo Dreyfus
dovevano riunirsi, iorsers, in una sala situata fuori della città.

11 proprietario essendosi rifiutato di concederla, trecento o

quattrocento persano, che si recavano ad assistere alla riunione,
tentarono di r.tgraare in città per fare una dimostrazione.

1 dimostranti allora percorsero i viali gridando: Viva la li-
bertà ! Viva Dreyfus I rientrando poi in cittå per un'altra porta.
La polizia 11 dispersa. Vennero oparati alcuni arresti.

OSSSRVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 26 giugno £899

It barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
matri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 758,2.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 42.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . N, NW debolo.
Ciele . . . . . . . . . . . . . . nuvoloso.

Termometro sentigrado . . . . . . .

Massimo 25,1.

Minimo 16*.5.
Pi -ggia in 24 ore . . . . . . . . . 0.0.

Li 26 giugno 1899.
In Europa pressione elevata sul Golfo di Guaseogna a 771;

bassa sulla Russia centrale a 753.
In Italia nelle 21 ore: barometro salito ovunque fino a 5

mm. sulla Valle Padana, temperatura lievemento diminuita;
pioggio sulla penisola, qualche temporale.
Stamane : cielo vario al No sulla Sicilia, coperto o nuvo-

loso altrove con qualche piogg a.
Barometro : 766 Torino, Milano, Belluno; 765 Modena, Vene-

zia; 761 Sicilia, Sardegna, Livorno, Forli; intorno a 263 al-
trove.

Probabilità: venti deboli a freschi specialmente del 4° qua-
drante ; cielo vario, qualche pioggia.

I

Direnore: Avv. Giovawm Praczannt. Tipograda delle

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 26 giugno 1899.

STATO STATO
Temperatura

STA210NI am, cisi.o om. mina Massima El=i=•

ore 7 ore 7 treue
N ore precedenti

Porte Maurlsie. . - - - -

Genòva , . . , sereno eslmo 22 7 17 0

Massa e Carrara . sereno salmo 24 8 14 6

Cuneo. . . . . serene - 24 1 14 0
Torino . . . . sereno - 22 1 14 2
Alessandria. . . coperto - 2ð 0 15 3

Novara . . . ,
sereno - 25 0 12 6

Domodossola . . sereno - 26 1 8 0

Pavia . . . . . ooperto -
26 3 12 4

Milano . , . . serene - 28 5 [3 6
Sondrio . . . . sereno - 26 4 12 1

Bergamo. . . .
sereno - 21 4 14 3

Brescia . . , ,
serene - 25 4 13 0

Cremona. . . . sereno - 27 4 14 2

Mantova . . . . sereno - 23 6 15 0

Verona , , . .
-- - - -

Belltitio . . . . */4 coperto - 19 1 12 3
Udine. . . . , sereno - 10 5 16 0
Treviso , . . sereno - 21 0 14 8
Venezia . . . . */4 coperto enlmo 23 8 14 7

Padova . . . .
sereno - 20 8 13 8

Rovigo , . . . */, coperto - 21 0 14 0
Piasensa. . . .

sereno - 23 9 13 4
Parma . . . . */4 coperto - 24 6 13 9
Roggio nelPEw. , i

, coperto - 22 6 14 6

Modena . . , . */4 coperto - 22 4 14 4
Ferrara . . . , */4 coperto - 21 4 15 1

Bologna . . . . */4 coperto - 22 5 13 8
RaYenna . . . . */, coporto - 23 7 13 0
Forli . . . . */4 coperto - 22 8 15 0

Pesarp . . . . a/4 coperto legg. mosso 21 6 16 9

Ansona
. . . , ooperto mosso | 22 2

.
17 7

Urbino . . . . */4 eoperto - | 20 4 12 6
Maserata

. . . coperto - 22 3 13 7
Assoli Pieene . . coperto - 23 5 15 5

Peragis . . . . */, coperto - 22 0 12 5
Camerino . . . coperto - 18 7 11 0

Luosa. . . . . */4 coperto - 25 3 15 6
Pisa . . . . . */, coperto - 25 2 15 2
Livorno . . . . */, coperto masso 24 0 15 8
Firenze . . . . */4 coperto - 24 1 16 7

Arezzo . . . . sereno - 25 5 14 3

Siena . . . , , s/4 soporto - 24 2 14 1
Grossete. . . . */, coperto - 26 4 15 1
froma. . . . . 3/4 coperto - 24 6 16 5
Teramo . . . . coperto - 22 8 12 6
Chieti . . . . piovoso - 21 0 9 4

la.
. . . . coperto - 2l 5 11 7

gnone . . . . coperto - 20 5 11 5
oggia . . . . piovoso -- 28 5 16 8
Bari . . . . , sereno calnio 24 0 16 7
Lesse. . . . . 3/4 coperto - 30 0 18 3
Caserta . . . . coperto - 33 6 15 6
Napoli . . . , coperto caluio 21 6 15 6
Benevente . . . piovoso -

22 8 14 8
Avellino. . . . coperto -

22 3 11 3

Caggiano . . . 3/4 coperto -
18 0 10 5

Potenza
. . . . */4 coperto .-. 18 4 11 4

Cosenza . . . . coperto -
22 0 15 0

Tiriolo . . . . ooperto - 18 0 9 0
Reggio Calabria . sereno calmo 23 0 | 19 0
Trapani . . . . 3/4 ooperio mosso 25 5 20 7
Palermo . . . . */, coperto legg. mosso 29 9 18 5
Porto Empedoele. sereno calmo 26 0 13 0
Caltanissetta . . sereno -- 29 0 16 6
Messina . . . .

sereno calmo 25 2 19 5
Catania

. . . . sore io salmo 26 5 18 3
Siraeusa

. . . .
sei•ena salmo 28 3 17 3

Cagliari . . . . coperto calmo 26 5 17 5
eassara

. . . . sereno - 20 3 -

Mantellate Gerente responsabile : Toutwo Rarram.s.


